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___________

Sen. Cosimo Latronico

COMUNICATO STAMPA
“L’ultimo rapporto redatto da Confindustria Sud e da Srm (studi e ricerche per il Mezzogiorno) va valutato con attenzione anche dalla Regione Basilicata, dai decisori pubblici e dai soggetti economici e produttivi per la stima dell’efficacia delle politiche di sviluppo della Regione stessa nell’ultimo quinquennio (2007/2011). Intanto una riduzione di 7 punti di pil che in valori nominali ridimensionerà di oltre 700 milioni di euro il valore della produzione lucana. E’ tra i valori peggiori delle regioni meridionali”. Lo ha dichiarato il senatore del Pdl, Cosimo Latronico. “A questi dati si aggiungono quelli negativi registrati dall’andamento delle imprese: la Basilicata vede una riduzione di oltre 3 punti percentuali dal 2007 al 2012 con la perdita di oltre 1.700 imprese attive. L’Italia nel suo insieme ha saldi attivi (+1,5) ed alcune regioni del Sud pure, come ad esempio la Campania(+2,6). Anche i dati sull’occupazione ci consegnano una radiografia allarmante: la differenza del numero degli occupati segna una riduzione nel quinquennio 2007/2012, di  12 mila unità. E tutto questo a fronte di un impiego di oltre 500 milioni di euro solo di risorse comunitarie nel quinquennio 2007/2013 per fondo Fesr ed Fse, a cui vanno aggiunte le altre risorse rivenienti dalle royalties del petrolio e dalle  compensazioni per l’uso delle risorse idriche lucane. In tutto non meno di 500 milioni di euro nel quinquennio. Di fronte al risultato dei deludenti indicatori economici, si pone la storica questione dell’impiego produttivo delle risorse finanziarie per raggiungere obiettivi di modifica dell’assetto produttivo ed economico della regione e della radicale revisione delle politiche di spesa sempre più lontane dal raggiungimento  di un modello di sviluppo. Speriamo che il centro sinistra trovi il tempo per esaminare l’insuccesso del suo modello,   della politica nel suo insieme, e  la forza di intraprendere nuove strade per evitare il declino sociale e produttivo della Basilicata”. 
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